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Già il titolo - “Crescere Autentici” - è estremamente significativo sull’orientamento del volume: proporre una  disciplina psicologica alla qualità della vita e allo sviluppo del benessere intesi sia come prevenzione di un disagio sempre più diffuso sia come promozione della salute. 
Lo Psicologo - e con esso il Counselor  -  si occupa di queste tematiche e, pur non ignorando la sofferenza esistenziale e fisiologica che sempre accompagna la nostra vita, focalizza la sua attenzione verso il conseguimento dell’auto-realizzazione e dello sviluppo delle risorse personali. Il potenziamento e la crescita delle dimensioni più autentiche saranno in tal caso i mezzi attraverso i quali la persona saprà dare risposte e significati nei momenti difficili facendo tesoro anche delle sconfitte.


Come spiega il curatore del volume Maurizio Palomba in una lunga Introduzione, questo approccio, squisitamente umanistico, ha dato alla psicologia una svolta epistemologica e metodologica importante: si è infatti passati da una psicologia medicalizzata e tesa alla patologizzazione della vita psichica ad una rivalutazione della persona in termini di risorse, bisogni, scelte, capacità dell’individuo di autodeterminarsi, a quello che invece oggi, e con forza, viene definito come Empowerment. Uno stato di benessere è raggiungibile in realtà attraverso un equilibrio tra la volontà della persona e la possibilità di realizzarla in sintonia con il contesto in cui vive potenziando, quindi, le proprie risorse interne e aumentando la capacità di fruizione di quelle disponibili nell’ambiente. 

Infatti, aumentare le possibilità di scelta della persona - mettendola in condizione di poter decidere attraverso un lavoro di conoscenza e di consapevolezza, che non è solo sapere di sé, ma anche l’integrazione tra il sentire ed essere presenti con le proprie emozioni e con i propri progetti - rappresenta il primo passaggio per poter gettare le basi per un protagonismo positivo, in cui la ricerca del benessere è centrale.


Tra gli strumenti utilizzabili nel conseguimento di uno stato di benessere, Marco Mauceri propone nel suo saggio “Una via per il ben-essere: la musica e la voce nel contesto non verbale in un percorso di counseling” appunto l’utilizzo della musica – e con esso della voce e del proprio corpo - dove l’elemento sonoro si fa medium di crescita personale che  conduce all’auto-svelamento di risorse individuali poco conosciute e poco utilizzate nella vita quotidiana. L’obiettivo è infatti una maggiore consapevolizzazione delle proprie potenzialità, utili per il rafforzamento dello stato di ben-essere. La musica è infatti un forte tramite delle emozioni. Ha il grande potere di suscitare forti emozioni, sia in chi la produce sia in chi semplicemente la ascolta, proprio per la sua capacità di penetrazione straordinaria: la vibrazione sonora infatti supera qualsiasi barriera, la attraversa comunque, non ha confini. Ciascuno di noi possiede un suono interiorizzato innato attraverso il quale seleziona ed elabora il suono esterno. Mauceri ne consegue che se vale l’assioma “Il corpo non mente”, che ricorre spesso nelle pratica di counseling, può avere diritto di cittadinanza anche il motto “La voce non mente”: come il corpo sollecitato dall’ascolto musicale con la sua postura e le sue modalità di movimento è un rivelatore del sé, anche la voce e la sua modalità di esternazione può dirci molto del mondo intimo di un individuo. La voce, e ancora più specificatamente il timbro di voce, di ciascuno di noi è infatti il risuonatore del nostro mondo interiore, e la sua esplicitazione favorisce  la relazione con l’altro/mondo esterno.


Francesco Bertini con “L’emozioni nell’approccio del counseling” orienta la riflessione del lettore sul fenomeno psichico universale delle emozioni e sulla potenzialità adattiva e di crescita che è insita nel vivere in rapporto di contatto e consapevolezza con queste. Dopo un generale excursus temporale delle varie teorie sulle emozioni, Bertini evidenzia il significato esistenziale che questi fenomeni psichici e corporei possono conferire agli individui che provandole in prima persona, sono capaci di utilizzarle come fonte di conoscenza e autenticità per se stessi; particolare attenzione viene rivolta al vissuto emotivo della popolazione omosessuale che ancora oggi è spesso caratterizzato da emozioni specifiche derivanti da un retaggio storico e culturale di discriminazione sociale. Oltre ai molti spunti di riflessione, anche questo secondo contributo si conclude con un'esperienza pratica di utilizzo delle emozioni in un contesto professionale psicologico o di counseling.
Il volume è infine corredato di una cospicua sezione dedicata alle “Esperienze guidate pronte all’uso”, delle guide-lines che si propongono come un ottimo incentivo sia per l’utente che vuole apprendere e conoscere questa metodologia, sia per gli operatori che lavorano nelle relazioni d’aiuto, di promozione della crescita personale in un contesto sociale che troppo spesso promette “felicità” a buon mercato e sottovaluta l’importanza di rispettare l’autenticità e la creatività più profonda dell’essere umano.

